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T O S C A N A 
Firenze. 

quanto all'uno, e all' akiro oggetto con le Comu^ 
nita comprese nei circondar) delle Municipalità con­

Utto c iò , che conduce al buon ordine, • formemente al quadro annesso ali? arrêté del 21 . 
conferma gli speciali riguardi, che si han­ Germile. 2- L a Deputazione degli approvvigiona­. 
no pei Cittadini Toscani, e per la loro menti organizzerà al più* presto possibile il, servi­

zio della manutenzione delle Derrate provenienti 
dalle requisizioni,. e questo servizio dovrà rimet­

tersi nelle mani degV Impiegati Toscani. 8. Ella 

utilitk, ha formato sempre la occupazione princi­

pale del Commissario Reinhard. Ne somministra 
«na prova il seguente proclama: „ Firenze l 6 . 
Fiorile ann. VII. Rep. Il Commissario del Gover­. proporrà.­at Commissario del Governo tutte le di­

tto Francese in Toscana, considerando, che il pros­ sposizioni legislative necessarie a facilitare gli ap« 
simo arrivo in Toscana d' un Corpo considerabile provvisionamenti, sia­ facendoli venire dal di fno­

di Truppe esige la centralizzazione delle Vettova­ r i , sia % togliendo ogni ostacolo che si potesse op­

gl ie , e che si mettano in opera i mezzi più pro­ porre alla comunicazione interna, p. Essa, o sola, 
prj a realizzare Y importante operazione degli ap­ o di concerto con le commissioni d' approvvisio­

provvisionamenti nella maniera più utile al pae­

se : RISOLVE, i . Vi sarà una Deputazione degli 
approvvisionamenti, composta dei Cittadini Gio­

vanni Lessi, Giovanni Baillou­, e Ferdinando Col­

namento, e di pagamento, proporrti al Commissa­

rio del Governo tutte le misure amministrative por 
fare arrivare le Derrate requisite nei luoghi, e 
magazzini, che le saranno stati designati dal Com­

tellini, la quale corrisponderà, sotto gli Ordini del missario di Guerra*, si fark indirizzare delle copie 
Commissario del Governo, coi Commissar] di Guer­ certificate di tutte le requisioai fatte in Toscana, 

cominciando dal 13. Fiorile, e ne farà lo stato . 
i o . Il servizio della Piazza di Livorno si farà da 

la delle Truppe Francesi attualmente in Toscana, 
O che vi arriveranno. 2. Essa combinerà il moto 
e dirigerà la riunione di tutte le Derrate requisi­

te per il servizio delle Truppe Francesi, e sasa 
un Agente nominato dalla Deputazione, a cui il 
Commissario di Guerra Francese indirizzerà le di­

incaricata della compra degli approvvisionamentt. mande, i l . Nei circondar] degli Ufizj dei Fossi 
3. In, caso di bisogno le Municipalità faciliteran­. di Pisa, Livorno, e Grosseto, la Deputazione de­

gli approvvisionamenti, e gli Agenti si concerte­

ranno su tutti gli oggetti relativi al servizio del 
n o , e accelereranno i mezzi d' approvvisionamen­

to a tenore delle dimanda, che lóro­ saranno fatte 

coi 

In proposito dalla Deputazione. 4. La Camera del­ mantenimento delle Truppe coi Delegati del Com­

ic Comunità, di Firenze, e gli Ufizi dei Fossi di missario del Governo a Livorno, Pisa, e Siena 5, . 
Firm. Reinhard . 

Ecco una nuova risorsa per gli artigiani. La. 
Comunità di Firenze ha pubblicato in stampa P 
appresso NOTIFICAZIONE. „ Coerentemente agli 
Ordini partecipati alla Comunità di Firenze con 
Lettera del Cittadino Gaultier Comandante Gene­

■m 

rale della Divisione in Toscana segnata nel l ' j . 
Fiorile Anno 7. Repubblicano (d. dei corrente me­

se di Maggio ) , e con altra Lettera del Cittadi­

no Gaillardon Commissario., di Guerra segnata nel 

Siena, Pisa, e Grosseto pagheranno le spese 
fondi che loro saranno assegnati, e corrisponde* 
ïanno per quest1 effetto con la Deputazione degli 
approvvisionamenti j le Comunità dei loro circoli­

condari s? indirizzeranno loro, per le spese locali 
lelative a questo mantenimento . 5. Per metttre 
dell' unione nelP esecuzione dei due Articoli so­

e vi e praespressi,.le­ Comunità di quei luoghi, ov 
Municipalità,1' focmeranno una commissione d' ap­

provvigionamento., e di pagamento . 6 . Queste com­

missioni corrisponderanno in caso di bisogno quan­ medesimo giorno, dovendo, la Comunità; predetta 
to ai fondi con la Camera delle Comunità, o con supplire ad una nuova Requisizione consistente in 
1* Ufiz.io. dei fossi di loro competenza*, quanto al­ num. nove-mila, para Scarpe, num. nove-mila, Ca­

la riunione r e al f moto delle­derrate in natura con. mice , num. nove-mila Pantaloni, num, nave-mila 
1 

la Deputazione degli apptovi$ionam<enti a Firenze, ­para Calze. *—« La Comunità, predetta invita a 
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concerterei maestri, e lavoranti delle soprascritte mo avvicinarsi dei repubblicani, questi pazzi so­

manifatture, e tutti i Mercanti dei respettivi gè­ 'Ra spa t i t i . In Empoli eran chiuse tutte Je botte­

neti^necessaì:! alle medesime,come pure cHiundiie gti#i S^on si yedea un anima. I Francesi hanno 
preso memoria di Pontotme , che non si è lasçîa­aitjro voglia attendere a ricevere delle commissio­

ni. —•][ respettivi capi di lavoro saranno distri^ 
buti nella prossima Domenica 12. Maggio stante, 
e nel Lunedì successivo di mattina, dalle ore otto 
alle ore due pomeridiane j e questa 4istribpsionie 
sarà fatta in fopma che veruno possa restare rar 
gionevolmente malcontento. — I lav.pri finiti,, e. 
consegnati che sieno a forma dei respet'tivi Cam­* 
pioni, saranno subito pagati ai prezzi già concoiv 
da t i , e stabiliti nell' occasione delle precedenti re* terribile per noi. pino di jerlaltro si era sparsala 
quisi^ioni. —■ Chiunque altro, anche non mani fat­ «uova dalla parte di P esçia, che i Tedeschi sì a* 
tore, ò îiierçàhtè voglia concórrere, si presenti afe 
h Comunità alb ore dei giorni sopraenunciati, ed 
ivi coscrivendo là sua obbligazione, iriçeverà il 
Biglietto di Çomrùissidne . — Alla distribuzione dei 

ta vincere :4agU..Hltp.uLnialigni incentivi. Quando 
avea nel jàuà s^nò:vla soldatesca) prèincese , verna­

no tratto tratto sovra il vicino ponte da Empoli 
degli espressi, invia l i urlavano: Che fate Pontor* 
mesi, one noa uccidete codesta canaglia? Guai a 
Quell' infelici^ ^se Y umanità dei Repubblicani non 
àborisse le vili vendette dei sangninarj Realisti. 

Calcinaja 6- Maggio. Questo giorno è stato 

vanzavano per là. Toscana 'tfeftoTLivorno . Molti 
del nostro popolo ingannatile traviati sì abbando­? 
rtarofto ad una immatura'îgbojay ^.^degl'insulti, ë 
tentativi ­perieolpsi contro i l Medico 'di quel luo­

go , il Cittadino Luigi Eusta'éhio Polidori j ripetu­

ti da dei Brentinesi, e Sangmvannesi:, che gli dà5* 
vano il ìiome di Giacobino:­.' ­̂ Stamani verso .le 
ore dieci, venuto un avviso dalla pg.t:te di Mon*' 

Peseta % Maggio. La voce sparsa $no dai 3 .teca]voli , che i France'si saccheggiavano i luoghi 
superiori, e vicini a quella 'Comuinità, è stata so* 
nata qu^ campala' a marteno,: come nei cìrconyi­

cini luoghi, ed il popolo si è attrup^patoin tumula 
to . Nel tempo che ­questo rsi adunava, il Git­t. 

dinari^; In un'istante tutti gli abitanti del con­ Polidori staccandosi dalle brac'ci'à dei suoi ? fregiato 

suddetti lavori, ed alia spedizione dei suddetti bi­

glietti è deputato il Citt? Francesco Paur. —̂  E 
tutto a piena, e chiara notizia di ciascheduno. Li 
9. Maggio 1299­ i^/v?:. Orazio Morelli ec. 

f agg io , che 4 Tedeschi erano in Firenze/e ripe^. 
tuta nel di''4 3 in ì?*̂ i fL1 autenticata da una fin­f 
ta lettera^ mise sossopra in detto giorno questo 
Cqmuny. Vi era al mercato un concorso ^traor^ 

tado,' e dejla città assunsero la coccarda imperiale, 
bruciarono l 'albero, e presero di mira i patriot­

f ' 

ti'', e le loro case, Crebbero gPinsurgent! . Nel di 
5, sentendo, che venia a questa volta della trup* 
pa , si guonò campana a martello per tutta la not­

te. Si armarono non meno di quattromila persone 
e si fortificarono con due piccoli cannóni , estrat* 
ti dalla Villa dèi Gitt. Cecchi. I 'Lucchesi ingros, 

della coccarda tricolore , montre : lion se ne vede­

Vano1 "più che irnperiali ;. . Lasciatemi, crrida; io o . 
salverò il paese/ i Fravc&gi rispettano la viftèf, 
fraterna y renderò così a questi "-traviati il contrac* 
c'ambiò, che loro dee/, un r&pù'bblicano; Esce, e S* 
iticammin­à verso' Montecalvoli 'per gettarsi ai pie­

di dei 'Francesi, e supplicarli «a risparmiare la ven­* 
détta sopra gli accecati Caicinajoli, reclamandola 

savano il corpo dei faziósi. Çiurise infitti la tirup­ generosità della gran nazione. Ed accertatosi poco 
pa, che avea punito gP insorgenti del Borgo a Bug­

giano f Sparirono i briganti; essa entrò in Pescia 
senza scaricare uh fucile. Sono strati questa mat* 
fina presi per ostaggi^u'attro nòbili, e due ipreti,; 
spediti immediatamente a Livorno. 11 Citt. Ora* 
210 Vettori, cui furono rotte le vetrate della ca­

sa ? soffrì molti pericoli, e dovette involarsi dal­

la persecuzione, Il Citt. Margheri fu cercato ovun* 
que all' oggetto di abbruciarlo. Nella notte ebbe 
campo di evadere , e di refugiaw a piedi in Pi* 
Stoia. Ora tutto è nell'ordine . 

Pontorme 6 Maggio, Questo Comune, a contai 
to con Empoli, merita delle onorevoli eccezioni 

T 

nell'universale traviamento. Esso si fece un do« 

dòpo, che a Montecalvoli, è a Santa Maria in' 
Monte non vi era nessun Francese ? ritorna verso 

■ L-

Çalcinaja . Appen^ vi ç giunto, che gli si fa in ,̂ 
contro un numero grande di armati ? fra i quali 
Sente chi ;gli grida la morte. Egli con quella in­

trepidezza, che dà il più decifeo amore dei suoi 
simili ; Aihiùi , esclama ^tranquillizzatevi , non vi è 
nulla da teniez; e sì dicendo offre, e riceve 4 a i 
più frementi i baci, e gli amplessi. Il Poppjo l1 

innalza allora sulle sue braccia , e lo trasporta fra: 
Je grida d'ella letizia sulla spalletta dell'arno, do­

ye ei si fa a dire così: „ Popolo di Çalçinaja ^ 
«on vi abbandonate a dei yani timori ; ritornate­

alle vostre case, rassicurate le vostre desolate fa­

miglie. E' una voce insussistente quella che ha 
turbato la vostra tranquillità. Voi mi credete vo­

nottò quivi, aspettando dei rinforzi. Gli ufiziali stro nemico, ed in intelligenza con i Francesi, che, 
furono alloggiati in casa dei Cittadini Lippi, e Ca* temete che vengano sopra di ypi? Eccomi in vo; 

vere d'i dare degli opportuni avvisi alla pocatrup 
jpa destinata a contenere gli JEmpolesi, e che per* 

paccioli. Giunti da Firenze altri 300 uomini con 
dei pezzi d' artiglieria , in o­rdin* di battaglia so­

no partiti tutti contro più migliaia di fanatici ar­

àiati di scuri, foroonî, vanghe ie fucili. Al jpri* presto si paleserà ? non vedendo voi arrivarje al« 

stro potere. Conducetemi e guardeterni dove più 
v'aggrada, lo non temo le vostre minacele, e le 
vostre armi . La mia innocenza mi difende, e 
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cWia ^ r ^ à tier {tfé«yeèrVì. :ïb mm" potrei ­amare iv VògKAa; La *pa*temao;sUbffiettuò aite o t to i lM* 
jrâôSe^ïV «e credessi possìbile che confondessero 1 mattina. Gli Austriaci .passato T Addfl., a ^ p r i o , 

a Lécco , e a Cafesano, ^entrarono lin .­.MifeihorvU 
mattina del dì 28. verso U meizlzor giorno.; :Mo­

■ 

réau giunse troppo tardi per arrestEìre'ulrStdrrent* 
inondatore dei nemici della repubblica,» Semi* 
rier fa sopraffatto dal numero , 1 1 primo riu­

scì a salvar T armata, non potendo oppórre ; una 
qualcuno che per questi delitti voglia punirmi, Valevole resistenza al nemico. Dopo un çombaçcir 
çc.çq il petto,To vi dirò spirando che il mio do­* mento di undici ore ordinò: all'armata di ritirar­

Vére nìi farebbe dat mille Vojte la vita^ „ A tal si­ L'attacco il più fiero­seguì a. Merate , sull'^­

stremità del Lago di Como, dov£ r% Tedeschi sj 
ereno inoltrati. In questo ia rabbia dei figli della 
patria, e quella degli schiavi dei despoti fu ve­

ramente eccessiva. Gli uni , e gli altri battevan­

si a vicenda fin'anco col calcio dei fucili, L' 

tVaViati'toi ribelli, Questi dovranno tremare, e: 

li 'vedo fra vói; questi che mi hanno fatto 
ferì dcl:tt|o d'i aver portato primo' é solo fra voi 
Ja'coccarda francese 'e di avete insinuato, come 
t t ì t t i i buoni , che bisogna obbedire a chi regge 
al presence la Toscana . Se fra Voi ancora vi ha 

f * * * l 

parlata il Popolo ;ôi acquieta, si sbanda, e il Citt. 
Foii4tiri si restituisce fra i suoi che tremavano 
stiila di lui vita, vedendolo dalla casa circondato 
dàlia gran folla degli armati. H di lui patriotti­

smo, non. finì qui. Egli parti per Fuçecçhio ac­

çonipagnato da alcuni Calcinajoli per sapere nuo­ armata si ripiegò con buon ordine prima a Me­

Ve précise dell'origin» di tale allarme, e riportò legnano , e quindi a Pavia.. Dopo ciò egli ha te­

la sicura notizia che rese tutti tranquilli, che un fw-to il quartier generale ora in un luogo, ora in 
altro, per dividere i Tedeschi e stancargli. Ser­

rurier soverchiato dal numero, degli Austriaci che 
Egli aveva battuto nel primo, e secondo attacco 
riesci ad eseguire­ una, ritirata nella Valtellina . 

Torino 3, Maggio. Tortona, ed Alessandria sono Gli stenti, e le fatiche che la di. lui divisione ha 

còrpo dì Francesi, pacifici e disciplinati al solito 
cranò entrati in Empoli, né alcun disordine era 
wcaàiito altrove, 

PIEMONTE 

|j$ate fortificate anco più di quello che erano già, 
quantunque fossero assolutaménte inespugnabili . 
Ambedue queste piazze si sono posté in stato di 
assedio. Lemoine comanda la prima; Cardani ha 

Sofferto in quesfà'marcia sono^ maggiori della de­

scrizione la più. esagerata. ­ Intanto i. rinforzi: che 
1 

giungono continuamente, assicurano, che lo, statò 
delle cose ha mutato aspetto ,. e che la. libertà. d.eUT* 

^ 

preso il comando, della seconda. Sç gli Austriaci taltà sarà çonferrrtâta in maniera: dainon poter te* 
proseguono, ad avanzarsi a questa volta, vanno in* nteré'i mai più le forze riunite di tutti i Tiranni — 

Il Gen, Moreau ha scritto, al, Gen., Hatry, che co­

irtanda il Castello di Milano, che:> soli quindici 
giorni di resistenza lo mettono in. caso­, di garan­

tite la libertà, di tutta, 1' Italia. La promessa è di 
un bravo repubblicano. La condizione deve adem­

pirsi da un suo. fratello, che è deciso. di, seppel­

lirsi sotto le rovine della città, e del. Castello­ pri­

tua di arrendersi. L'Italia riconoscente eternerà Li 
memoria di questi eroi, che­ la renderanno im­

mancabilmente ai suoi felici destini. — La tran­

quillità, e ia quiete regna nei nostri dipartimen­

còntra a un armata , cui non potranno, certamen­
+ ■ 1 

te- resistere.. Augereàu è in marcia con dieci mi­

la uomini. Quaranta mila Svizzeri traversano le 
frontiere per venire in Italia. J prossimi avve­

nimenti saranno, i più gloriosi , ç i più fori 
tUnaçi, 

REPUBBLICA CISALPINA 
B'ologna_ 9. Maggio,. Alcuni patriotti che riman­

gono tuttora in Mihmo , ci hanno potuto far per­

venire i dettagli dei fatti, che precederono l'in­

gresso dei nemici in quella Centrale, Questi infe­

lici, a cui la sorte sventurata del proprio paese 
fa spargere in segreto delle lacrime di sangue, 
avevano ricevute fino del 36. le più. consolanti 
notìzie. Il padre dei soldati repubblicani, l'amico 
di tutti i buoni democratici, Moreau, era descrit­

to neir ordine del giorno come generale in capo 
dell' armata d'Italia. Il valoroso. Serrurier aveva 
respinto il nemico, inviluppati 1300. tedeschi, 
verso Lecco, ç costretto il rimanente a desistere 
dall' intrapresa del passo dell' Adda . Ai 2 £< la 
scena mutò di aspetto. Sul far del giorno, Rivaùd, 
ambasciatore della Repubblica Francese scrisse al 
Direttorio una lettera, per avvisarlo, che il ne­­
mico con delie forze eccedenti passava l 'Adda,^ 
che era urgente il salvarsi. Il Direttorio si valsfe 
di quésto avviso. Piuttosto che venire nel nostro 

t i . Le incursioni nemiche son molto scemate. 
REPUBBLICA LIGURE 

Geneva <. Maorno. Il Direttorio esecutivo hadi­

chiarato in stato di assedio tutte quelle comunità 
in cui non risiede il Corpo'Legislativo — Un cor­, 
pò di 600 uomini di truppa di linea è partito 
per le montagne : ed un altro di mille si prepa­

ra a seguirlo — Il quartier generale dell' armata 
francese si è trasferito a Vercelli. Moreau schiva 
l'incontro del nemico, finché i rinforzi di Pie­

* * all' armata La buona ar monte sieno riuniti 
fironia, e l'unione veramente repubblicana ''che 
regna fra noi, ed i francesi, ci garantisce i più 
fortunati avvenimenti. Tutti quelli che si trova­

no tra noi per affari, o ingerenze' hanno preseli* 
tata al console di loro, nazione , una memoria cor* 

comune, dove P eibbondanza e la riunione dei Pa­t redata di un grandissimo numero di firme, dell' 
4 

rriottì avrebbe potuto forse far argine alle in­' 
cursioni nemiche , stimò meglio di trasferirsi a 

appresso tenore „ Cittadino Console J Noi siamo 
Francesi, noi siamo soldati della, libertà , , noi di­
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têë&àm^o i ­mezzi dKïdifcndeïai rioî^ ë î  Ifïguri 
ctò^ivhanno^ accolto tra^^diirloro— N a t c^nÙmPì 
ibhvfidinbia eùl vostro..fcélo, pet; iferci dare, una; çtj 
ganizzazlóne militare ,'>;un spunto­di, riunion^.iji. 
avanti ^diii Genova, e'soprattutto^: delie a r m i . , , ^ 
Iute­,■■ e .attaccamento „. ­ ­ H Console ha cqng^ 
^Uâtor çûestU bravi repubblicani­ ;ad; aspettare, il m 
tórno del Gen.^La Poype^' aggiungendo; ^ Figo: a 
tal efoca, .io vi invito­di rimanervi nella .mag­

^ió^e tranquillità, di fraternizzare coi Liguri, e coi 
Cisalpini cóìl'Vffusione della 'più;<intima amicizia, 

ghe dei rovesci à$ÌLe ^rniat^^emib^ïiçane.Tl Cor^ 
no, Legislativo te yojuto prevenire le, consëgùen­i 
2e che.sarebbero, pptute derivare: dall' afteraïïonc 

Provenzali ^Xon^m^sç) Trenta,,, Alessandro Ottolinl, 
Bernardino Torre^Cutolamo Guinigi, Domenico gu­

stici , fcd U Decano àlS, Michele de' Nobili — Il Geh ' 
La Poype , ed il ,Gen. Casablanca spn partiti per Mas­

§a. P Gen, MioUis è tornato fra noi, ed ha pub­

Iplicato il seguente Proclama . .„ L'interesse della 
Noi difindiamo'ia causa medesiina, e noi abbia­ Repubblica ­Lucchese , e quello.dejl'. Armataf Fran 
mb^ tutti HQ stesso bisogno di vincere, se noi vo­

gfemb evitare^ la disg­razia di ritornare nei, fern 
the abbiamo 'Spezzati,.; Ricordiamoci , che abbia­, 
mo'giurato diWiv'er liberi o morite : questo giu­

ramento pronunziato nella vittoria, oggi :avrà nel 
£enfeólo; il merito di . una gloriosa applicazione. 
Un officiale generale giunse ieri dal quartier ge­

nerale ; regl i va ad affrettare la ­marcia d^U' ai;nu­. 
ta dì Napoli, che riunita aìle;,divisioni della To?r 
scanii, e a quella del Gen. • Mantricard, che è,a 
Modena, formerà un corpo di; più di 25 mila 
combattenti ,< tutti dell1ira mortala armata d'Italia.; 
Questa prossima riunione icon il'^tmata repubbli­

cana* sul Ticino si è riposata da; alcuni giorni: 
Peschiera,'il Castello di Milano ,­ Mantova , il Ca­

stello di Ferrara , Fizzighettone sono sempre in 
poter dei Francesi. Il nemico ha solo guadagnato 
del terreno, che un rovescio può fargli perdere 
con un pregiudizio altrettanto maggiore, in quan­

to egli non ha preso alcuna piazza, e che no(n 
avrà nessuno de'punti d'appoggio che ci restano „... 
—■­TI nominato Console ha poi diretto al nostro 
Direttorio esecutivo la memoria trasmessali , dai 
suoi nazionali con la lettera seguente „ Cittadini 
Direttori! E' con sentimento di commozione, e di 
fierezza ch'io vi trasmetto la copia d'un indirizzo 
che mi hanno presentato i Francesi , che sono sta­

ti condotti a Genova dai loro affari, dalie loro 
funzioni, o dalle circostanze d'I tal ia . Io mi son 
fatto premura di promettere a questi degni Repub­

blicani le armi , ch'essi dimandano, per pagare 
alla libertà, e all'ospitalità i l tributo di coraggio, 
e di zelo, che loro è dovuto — Io affretto co', 
miei voti il ritorno del Gen. Lapoype per rego­

larizzare militarmente l'unione e la fermezza, che 

çese esigono delle n^isure pressanti, e vigorose per 
arrestare. lç marçuvr^degli agitatori qualunque fia* 
n o , chev lasciatici ] cadere la maschera concepisco* 
no dejie criminose, speranze ■—­ La Città di Lue* 
ça emessa in conseguenza inastato dì assedio. 
& Alta Polizia apparterrà esclusivamente al Co­

mandante, il quale darà tutti gli ordini, che la 
riguardano: — Il Cittadino Labnrier Capo Batta­

glipne. comanderà in, Capo ; il Cittadino Henift 
continuerà a comandare la Piazza. Sotto di lui il 
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Governo, e tutte le autorità saranno tenute àt 
eseguirç'immantinente tutte le domande, che essi 
faranno, per la difesa, e la sicurezza pubblica —­

Tutti i Forestieri, ,çhe non presenteranno i titou 
convenevoli per restare nella Città, saranno subito 

■ -

discacciati sotto la pena di essere giudicati da 
una commissione militare come spie, e quelli che 
gli alloggeranno, come complici ­—..Ogni grido chç 
tendesse â favorire i nostri nerbici sarà egual­

mente punito — Qualsivoglia persona assente, 
che apparteneva all'antico governo, si restituirà 
subito a Lucca, per farsi rinnovare il permesso 
dal Comandante Militare. Finn. Miollis — Il Di­

rettorìo "Esecutivo dietro a questo proclama ha 
pubblicato urr'editto^, con cui persuade la falsità 
degli allarmi.,, ed .invita i Cittadini a rimaner tran­

quilli sull'attività..del Generale, e sulla efficacia 
delle misure di:. sicurezza già prese . Qualunque, 
attruppamento di.persone sarà punito militarmen­

te ... ­QualunqUjC persona che sia trovata con armi , o di 
giorno , o di notte', quando non sia ascritta alla guar­

dia NazÌ9nale,o dei yolontarj subirà Y istessa pena , 
#>—w ­r­» 

^ i 
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...NOTIZIA DEL. MOMENTO 
Sono­ partiti questa mattina da Firenze, alle ore, 

si osservano per tutto, e che sono proprie a ras­ tre dopo la mezzanottéper Livorno^glio^taggi. arre­

' r ' ' -'■ — 1 : 1 : ' ' : """'- stati in Siena, che sono i seguenti ; .Can. PeracciuoU. 
Vie. Gen, dell' Arcivescovo, pranceaco Spannocchi Ex­

' , . ' . . , , J ^ - W -■! ' . ■ 

Govern, di Livorno, Giuseppe Ventri r i , Flavio Ban­

dini, Giuseppe Brancadori, Fortunato Cinucrhi , e il 
Lucca 8. Maçrq-io . Il gran Consiglio si è occu­? frate Ricci. Furono contemporaneamente; arrestati in 

pato gli scorsi giorni dei giochi di azzardo. Quai­ Siena, e condotti.a Firenze, per esser giudicati da un­

che rappresentante ha creduto, che la discussione Consiglio di Guerra, i Preti Mario RadicchjjCristofora 

sicurare quelli tra i Liguri, ai quali, le nocizie conso­

lanti ricevute ieri dal quartier generale, potessero la­

sciare ancora delle inquietudini, Finn. Bçlleville. ; 
REPUBBLICA LUCCHESE 

non dovesse dar motivo a nuove leggi. I giuochi, 
nondimeno saranno proibiti. Questo è stato il vo­i 

^ _ 

Vestrini, e Guido Franzesi. Questi sono imputati d' a­> 
ver predicato T insurrezione , e di essersi poi­fati a ca­

to delia maggiorità — La pubblica quiete aveva vallo perle campagne a spargere del danaro e delle eoe 
bbo^no di garanti. L'allarme era continuo, e gli carde imperiali ? onde/eccitare i contadini alla rivolta» 
Aristocratici insultavano i patriota sulle voci va­\ 

AFFISO- Il Cittadino Goffro primo Oboe del Teatro Italiano di Parigi, invita tutti i buoni Cittadini 
dimoranti in Firenze y a portarsi la Sera del dì I I . Maggio al Teatro degli Intrepidi per godervi 
dì uri' Accademia Vocale , e Isirumentale . Egli, oltre ai travagli di altri celebri Professori, esegui' 
va con V Oboe due Concerti? e due Rondò. Il prezzo del biglietto e dì Paoli due-


